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ELENCO
Cerato - mancanza di fiducia nelle proprie decisioni; dubbi su di sé; ricerca continua di conferme all’esterno. 
Gentian - scoraggiamento dopo un insuccesso; pessimismo.
Gorse - perdita della speranza, disperazione, rassegnazione.
Hornbeam - tendenza a rimandare gli impegni, stanchezza al solo pensiero di fare qualcosa; esaurimento mentale. 
Scleranthus - incapacità di scegliere fra due alternative; mancanza di equilibrio; indecisione.
Wild Oat - incertezza sulla propria vocazione, sulla strada da intraprendere nella vita; insoddisfazione.

PREMESSA
Nella nostra vita capita spesso di dover fare delle scelte o prendere delle decisioni, a volte estremamente semplici, ma a volte molto importanti. 
E’ a questo punto che occorre essere molto sicuri di sé e fiduciosi nelle proprie intuizioni se si vuole progredire nel cammino di evoluzione personale e tendere al raggiungimento di ciò che si desidera. Ma non per tutti il decidere è una manovra semplice da effettuare: c’è infatti chi si trova in estrema difficoltà quando deve fare una scelta o prendere una determinata decisione. 
E le difficoltà possono essere di diverso tipo: ci può essere la persona che fra due opportunità di scelta si sente come fra l‘incudine e il martello (scelgo questo o scelgo quello? Faccio bene o faccio male?); oppure ci può essere chi, davanti ad una molteplice opportunità di variabili, si perde nei meandri delle infinite possibilità di scelta; oppure c’è chi al solo pensiero di dover decidere si sente privo di energie e tende a rimandare il più lontano possibile il momento della scelta; oppure c’è chi non sa proprio uscire dal guscio della propria incertezza o dal punto di vista personale da cui osserva e valuta ogni possibilità di scelta solo da una visione pessimistica.
Per molti può capitare quindi di finire con il non scegliere. E’ vero che il “non scegliere” è pure essa una forma di scelta, ma non è certamente quel tipo di scelta che ci facilita e ci sostiene nel nostro cammino di evoluzione personale; anzi molto probabilmente questa difficoltà nello scegliere o nel decidere può trasformarsi un vero ostacolo che si oppone alla nostra felicità. Perché chi non sa scegliere deve poi sapersi accontentare solo di ciò che gli capita.
Ci sono almeno sei diverse modalità comportamentali in grado di ostacolare le nostre capacità decisionali e questo, in riferimento al sistema floriterapico di Bach, è quello che fa la differenza, in quanto possiamo trovare un rimedio per ogni specifico stato di indecisione.
[bookmark: 5083401401713041254][bookmark: 7140700697647402046]Comune a tutti questi 6 rimedi floreali è la capacità di far riemergere quella “energia fiduciosa” in grado di sostenerci ed illuminarci nel fare la scelta giusta al momento giusto.
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CERATO
Il fiore dell’intuizione
(Dall’incertezza di giudizio alla sicurezza interiore)

DESCRIZIONE SINTETICA DELLO STATO EMOTIVO 

“Per coloro che non hanno abbastanza fiducia in se stessi per prendere le proprie decisioni. Essi chiedono continuamente consiglio agli altri, quindi vengono spesso fuorviati”.
E. Bach


L’ATTEGGIAMENTO DI BASE DEL DISAGIO
La parola chiave del fiore Cerato è “l’intuizione”.
Chi ha bisogno di questo rimedio è una persona che non ha molta fiducia nelle proprie intuizioni, e quando deve prendere delle decisioni preferisce chiedere pareri, consigli e conferme alle persone vicine a lei.
L’incertezza, l’insicurezza e l’influenzabilità che la contraddistinguono inducono questa persona a dubitare sempre delle proprie scelte e delle proprie decisioni. 
Poiché il problema di fondo consiste nell’aver perso il contatto con il proprio centro interiore di saggezza (di cui tutti disponiamo!), la persona Cerato cerca la verità nel mondo esterno, aggrappandosi agli altri, in modo particolare alle persone di cui ha stima o alle quali attribuisce una certa autorevolezza; in questo modo si sente molto rassicurata. Quando poi si rende conto che il consiglio seguito non era quello più appropriato per lei, mormora:”Ah! Lo sapevo io, che avrei dovuto fare di testa mia!”.
Senza rendersi conto di avere già dentro di sé tutto il sapere che gli occorre, la persona Cerato tende ad accumulare continuamente informazioni (anche attraverso corsi, libri, conferenze, seminari), senza però poi riuscire a mettere in pratica tutte quelle conoscenza che si sforza di acquisire senza sosta. 
Ma che cosa si nasconde dietro a questa sete di conoscenza portata all’eccesso?  Sicuramente una grande insicurezza, soprattutto per quanto concerne la capacità di discernere e di decidere.
Pur temendo di sbagliare, si lascia fuorviare dal consiglio altrui (in quanto ritiene gli altri migliori di sé), per arrivare solo alla fine a rendersi conto, ogni volta, di aver sbagliato a non aver dato ascolto al proprio sentire interiore.
Il consiglio più giusto ci viene comunicato solo attraverso la nostra voce interiore, e l’unico modo per allenarci ad ascoltarla è quello di darle retta. 
Lo sbagliare con la nostra testa ci da la possibilità di imparare più cose che non attraverso l’errore commesso per aver dato ascolto al consiglio altrui; dopotutto nessuno è in grado di immedesimarsi completamente nella mente e nel cuore di un altro.
Una caratteristica esteriore di questa persona, soprattutto giovanile, può essere quella di essere un fedele seguace e imitatore di tutto ciò che è di moda (auto, vestiti, telefonino ultimo modello, tatuaggi, imitare i personaggi dello spettacolo, ecc.).
Una delle cause riconducibili allo stato Cerato può trarre origine anche dagli anni scolastici, quando il nozionismo esasperato soffoca in molte persone lo sviluppo delle facoltà intuitive. Tra l’altro, la continua evoluzione dei prodotti tecnologici (calcolatrice; navigatore satellitare; ecc.), ci allontana sempre di più dal contattare e sviluppare la nostra parte intuitiva.

Riassumendo: Le parole tipiche che esprimono il disagio possono essere: 
Spesso ho bisogno di molto tempo per prendere delle decisioni, allora preferisco andare a ricercare il consiglio altrui.
Se qualcuno mi contraddice su una mia scelta, mi sento totalmente insicuro.
Quando devo prendere una decisione cambio spesso idea.
Do molta importanza all’opinione degli altri.
Quando voglio mettere in pratica certe decisioni sento il bisogno di avere un consenso dall’esterno.
Volevo comprare una camicia gialla, ma la commessa mi ha consigliato a prendere quella viola…Però forse era meglio se avessi preso quella rosa…
Mi piace tutto ciò che all’ultima moda.
Ho già consultato due astrologi e una veggente…. dove posso trovare l’indirizzo di una cartomante?
C’è chi sostiene che io sia privo di opinioni mie personali.
Tu che ne pensi? Che cosa faresti al mio posto?
Quando vado a fare shopping con le mie amiche non riesco mai a comprare quello che avrei desiderato io.
Trascorro la maggior parte del mio tempo libero leggendo e informandomi.
Cerco sempre di sapere e di imparare cose nuove…ma poi non metto a frutto ciò che ho imparato.
Per timore di sbagliare preferisco sempre chiedere il parere altrui.

POSSIBILI SINTOMI PSICOFISICI
Indecisione.
Confusione.
Depressione apatica. 
Scoraggiamento.
Insicurezza nel pensiero.
Chiedere sempre il consiglio altrui.
Soffocare di domande le persone vicine.
Disperdere molte energie nella ricerca di consigli e suggerimenti.
Difficoltà ad addormentarsi per i mille consigli chiesti.

I BENEFICI DEL RIMEDIO FLOREALE CERATO
Aumenta la fiducia in se stessi e nella propria intuizione.
Aiuta ad uscire dalle convenzioni e ad andare controcorrente.
Aiuta ad assumersi la responsabilità delle proprie decisioni.
Fa emergere la capacità di accettare e sostenere le proprie opinioni.
Dona maggiore equilibrio nelle decisioni e sicurezza nel gestire la propria vita.
Aiuta a porsi in ascolto della propria voce interiore e a sviluppare saggezza.
Stimola i sogni e favorisce il loro ricordo.
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GENTIAN
Il fiore della fede
(Dal dubbio alla fiducia)

DESCRIZIONE SINTETICA DELLO STATO EMOTIVO 

“Per coloro che si scoraggiano facilmente. Essi possono migliorare progressivamente nella malattia o nel loro lavoro quotidiano, ma ogni piccolo ostacolo o impedimento causa a loro dei dubbi, demoralizzandoli spesso troppo presto”.
E. Bach



L’ATTEGGIAMENTO DI BASE DEL DISAGIO
La parola chiave del fiore Gentian è la “fiducia”.
Chi ha bisogno di questo rimedio è una persona che perso completamente la fiducia nelle proprie azioni, intravedendovi sempre l’imprevisto e l’ostacolo che inevitabilmente ogni volta manda a monte ogni sua iniziativa.
Affronta ogni evento con una predisposizione pessimistica, considera e valuta di continuo il lato peggiore di ogni cosa, vede il bicchiere sempre mezzo vuoto, il suo punto di vista è costantemente negativo anche nelle situazioni più banali. Nei suoi progetti, per non rimanere delusa, si predispone ogni volta al negativo così, semmai il risultato non è stato raggiunto, può sempre dire che tanto se lo aspettava. 
La persona è tendenzialmente apatica perché non si aspetta mai nulla di bello, e pensa che le vada sempre tutto storto; spesso viene allontanata dal gruppo perché trasmette il suo pessimismo e viene vista come “portasfortuna”.
La sua mancanza di fede, nell’esito positivo di un avvenimento o nella conclusione soddisfacente di un problema, serve a far sì che, quando l’avvenimento si conclude male, il tipo Gentian possa dire con ragione:”L’avevo detto io che sarebbe andata a finire male!”. 
Ma come il successo è il risultato di pensieri positivi, così l’insuccesso è il risultato di pensieri negativi. Queste persone dovrebbero sempre ricordare che con i loro pensieri costantemente negativi creano una causa il cui effetto porta a confermare le aspettative negative.
Non cercate mai di ottenere da un Gentian disarmonico consigli o parole di incoraggiamento e sostegno per un vostro nuovo progetto per il quale nutrite delle perplessità, perché gli state offrendo l’occasione di esprimere tutta la sua negatività e pessimismo in modo così deprimente e convincente che vi farà sentire ancor più insicuri di voi stessi. Sicuramente vi deprimerà elencando tutti i limiti e gli ostacoli che, a suo avviso, la nuova attività comporterà, e farà di tutto per dissuadervi dall’intraprenderla facendovi vedere solo i lati negativi, concludendo che lui, al posto vostro, non lo farebbe perché “tanto queste cose vanno sempre a finire male…”.
Lo stato Gentian disarmonico subentra solitamente in seguito ad un profondo avvilimento causato da uno spiacevole evento esterno (una sofferta delusione sentimentale; una retrocessione nella carriera lavorativa; una lunga malattia; una serie concatenata di tante piccole disavventure; ecc.) che ha tolto ogni visione positiva della vita.
Ogni ostacolo viene vissuto come un fallimento o come la persecuzione della sfortuna, ma mai come una opportunità di crescita.
La persona si nutre e vive di razionalità e scetticismo per difendersi dal mondo, per proteggersi da delusioni e ferite; ma in questo modo scivola nel dubbio, nel pessimismo, si demoralizza facilmente, perde di coraggio nell’affrontare la vita.

Una peculiarità di tutte le genziane è la presenza in esse di sostanze amare (da cui si ricavano i famosi liquori amari dalle proprietà digestive) e da cui deriva la parola amarezza, intesa come sensazione di sconforto e di malinconia.

Riassumendo: Le parole tipiche che esprimono il disagio possono essere: 
Non mi aspetto mai nulla di buono dalla vita.
Lo dicevo io, che sarebbe andato tutto male!
Oggi volevo andare al mercato con le amiche, me l'aspettavo che pioveva!!!
Il medico mi ha detto che devo fare le analisi, sicuramente usciranno negative!
Prima o poi mi accadrà qualcosa di brutto!
Vorrei morire giovane, per non invecchiare.
Non tento mai la fortuna, tanto sono sicuro di non vincere.
Sono sempre sfortunato…
Dicono che io sono l’uccello del malaugurio!
Sono spesso ammalato…sento che non guarirò più.
Da quando sono stato lasciato, non me la sento più di ricominciare…
Mi scoraggio al primo imprevisto.
In ogni situazione, manifesto sempre i miei dubbi.
Mi fascio sempre la testa prima ancora di romperla.

POSSIBILI SINTOMI PSICOFISICI
Depressione reattiva (a causa di continui dubbi).
Distrazione.
Pessimismo. 
Tristezza. 
Sonnolenza.
Assenza del desiderio. 
Malinconia cronica. 
Visione negativa della vita.
Sensibile allo scoraggiamento.
Viso pallido.
Anemia. 
Ipocondria. 
Lentezza nei movimenti.
Sensibile alla stanchezza e allo scoraggiamento.

Chi si trova nello stato Gentian disarmonico, quando si ammala, è molto soggetto alle ricadute, in quanto un atteggiamento pessimistico indebolisce il sistema immunitario e il corpo ha meno forza di resistere.

I BENEFICI DEL RIMEDIO FLOREALE GENTIAN
Aiuta a vedere le difficoltà senza cadere nel pessimismo.
Sviluppa la capacità di affrontare qualsiasi malattia senza scoraggiarsi.
Permette di affrontare gli ostacoli con sicurezza e creatività, con una giusta dose di ottimismo.
Restituisce la visione positiva della vita.
Fa vedere gli insuccessi non più come fallimenti ma come occasioni di crescita.

            COMPARAZIONE CON ALTRI RIMEDI 
Differenza fra due rimedi che in comune fra loro hanno solo l’amarezza, la delusione e il pessimismo: Gentian e Willow.
GENTIAN: si lamenta in partenza, senza avere la certezza dell’esito positivo o negativo di una vicenda, ma non incolpa gli altri per l’insuccesso; tende a tenersi il dolore dentro, a crogiolarsi nel suo pessimismo.
WILLOW: si lamenta solo a fatti accaduti ed incolpa gli altri per i suoi insuccessi e le sue sfortune; tende a ricoprire il ruolo di vittima e ad alimentare il suo risentimento.

GENTIAN viene a volte confuso con GORSE, ma si può facilmente capire la differenza fra i due Rimedi: 
Gentian ha perso la fede, la fiducia in se stesso, si scoraggia facilmente perché, condizionato da una visione pessimistica della sua vita, non crede in un possibile successo. Cerca di dissuadere gli altri dall’intraprendere nuovi progetti o idee facendo vedere solo i lati negativi. Può avere una ripresa solo quando le cose rincominciano ad andare per verso giusto.
Gorse ha perso completamente ogni speranza di migliorare e ha deciso di arrendersi. Ha gettato le armi e rifiuta ogni incoraggiamento e se si lascia convincere a trovare una soluzione, lo fa solo per fare un piacere agli altri.
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GORSE
Il fiore della speranza
(Dalla rinuncia all’azione)

DESCRIZIONE SINTETICA DELLO STATO EMOTIVO 

“Per i casi di grande disperazione. Per coloro che hanno rinunciato a sperare che si possa fare ancora qualcosa per loro. Dietro a sollecitazione, o per far piacere agli altri, possono sottoporsi a diverse cure, ma nello stesso tempo affermano convinti che per loro non c’è possibilità di miglioramento”.
E. Bach

L’ATTEGGIAMENTO DI BASE DEL DISAGIO
La parola chiave del fiore Gorse è la “speranza”. 
Bach diceva che Gorse è il rimedio per quelle persone che “hanno perso il loro cuore”. 
Una forte delusione, una malattia cronica, una grave sofferenza che si è prolungata nel tempo o che è giunta inaspettata, sono le cause che conducono i soggetti Gorse alla perdita della speranza, e se fanno ancora un tentativo per migliorare, lo fanno di solito per fare un favore ai parenti o agli amici che cercano di incoraggiarli, ma non perché credono o sperano in un miglioramento, anzi per loro ormai non esiste più alcuna speranza.
Questo atteggiamento rassegnato a lungo andare genera un profondo scoraggiamento e il convincimento che, con il problema che si è venuto a creare, ci si deve convivere e basta, fino alla morte; di ciò se ne fa una ragione e ci si adatta semplicemente.
Se queste persone si ritrovano gravemente ammalate pensano subito di essere incurabili e che per loro non ci sia più niente da fare; possono anche arrivare a fare dei tentativi per cercare una soluzione, anche solo per far felici le persone care, ma alla fine non ottenendo dei risultati ribadiscono che tutto quello che si fa non serve a nulla, e così si arrendono alla vita, trasformandosi in una specie di “morti viventi”.
Con queste premesse qualsiasi terapia che uno voglia intentare è destinata a fallire. Diceva Ippocrate, medico greco del IV secolo a.C. “Prima di curare una persona bisognerebbe sapere se questa è disposta a guarire”. Perché, come sostiene Bach, affinché ci sia la guarigione occorre che ci sia un cambiamento della persona, e chi non vuol cambiare non può guarire.
La persona Gorse disarmonica è la più difficile da curare, perché il suo atteggiamento interiore di estrema sfiducia rappresenta il maggior ostacolo al processo di guarigione; infatti il suo stato d’animo è molto pericoloso per due motivi:
Primo, perché un atteggiamento negativo sul piano mentale rafforza la malattia sul piano fisico, facendo peggiorare la situazione.
Secondo, perché queste persone assumono un atteggiamento di resistenza passivo, così facendo si ritirano sempre più dal loro Sè Superiore e questo atteggiamento di chiusura toglie loro la possibilità di accedere alla comprensione che lo scopo della malattia è quella di condurci su un percorso di cambiamento.
C’è un proverbio che dice: “La speranza è l’ultima a morire”; e in effetti quando in noi muore la speranza, dopo di lei tocca a noi, secondo la regola:”O ci si eleva, o ci si leva”, intesa come il levarci di mezzo.

Riassumendo: Le parole tipiche che esprimono il disagio possono essere: 
Ho provato di tutto, ma non c’è nulla da fare.
Ho una malattia incurabile e non posso più sperare di guarire.
E’ solo per i miei figli che provo a curarmi.
Ormai, dopo anni di cura, non ce la faccio più.
Al dolore ci si deve abituare.
Devo convivere con i miei problemi.
La mia vita non ha più alcuno scopo.
Mi dicono che non dovrei abbattermi così…
Mi manca la gioia di vivere.
Non ci posso fare nulla.
Il mio è un caso senza speranza.
Non ho più la forza per cambiare le cose.
Non ho più voglia di niente.
Solo un miracolo potrebbe salvarmi…
Credo che nessuno abbia mai avuto così tante infiammazioni nel corpo come quelle che ho io.

POSSIBILI SINTOMI PSICOFISICI
Cedere alla rassegnazione. 
Scoraggiamento.
Blocco psicologico.
Si cura solo per far un piacere agli altri.
Depressione apatica.
Perdita della speranza di guarire.
Viso pallido con occhi cerchiati di scuro.
Malattie croniche e degenerative trattate con terapie che non sembrano funzionare.


I BENEFICI DEL RIMEDIO FLOREALE GORSE
Aiuta ad accettare il proprio destino mantenendo la speranza.
Favorisce la rigenerazione della forza interiore.
Fa vedere la luce in fondo al tunnel, aiutando la persona a riprendere fiducia in se stessa e nelle sue possibilità di farcela.
E’ il rimedio che contrasta l’abbattimento totale; aiuta a sviluppare la tenacia, a non mollare nonostante le difficoltà.
Aiuta a superare il blocco psicologico e fa ritrovare la speranza. 
Molto indicato per le convalescenze difficili e nelle ricadute per la stessa malattia. 
E’ molto utile per chi ha usato tanti farmaci per curare la stessa malattia e non ha visto risultati.

            COMPARAZIONE CON ALTRI RIMEDI 
GORSE viene a volte confuso con GENTIAN, ma si può facilmente capire la differenza fra i due Rimedi. 
Gorse ha perso completamente ogni speranza di migliorare e ha deciso di arrendersi. Ha gettato le armi e rifiuta ogni incoraggiamento e, se si lascia convincere a trovare una soluzione, lo fa solo per fare un piacere agli altri.
Gentian ha perso la fede, la fiducia in se stesso, si scoraggia facilmente perché, condizionato da una visione pessimistica della sua vita, non crede in un possibile successo. Inoltre cerca di dissuadere gli altri dall’intraprendere nuovi progetti o idee facendo vedere solo i lati negativi.

Ciò che distingue GORSE da WILD ROSE è la rabbia interiore: anche se il soggetto Gorse sembra passivo, dentro di sé nutre una grande rabbia per la sua situazione, a differenza di Wild Rose il quale ormai non reagisce più alla condizione apatica in cui è scivolato. Per il primo rimedio parliamo quindi di resa rabbiosa, per il secondo di resa apatica. Inoltre occorre osservare che il primo vive una condizione di sofferenza abbastanza accentuata, il secondo non prova più sofferenza in quanto non ha più interesse in nulla, si è stabilizzato in uno stile di vita apatico che lo estrania da tutto. 

Sintetiche comparazioni fra questi cinque diversi rimedi:
GENTIAN: questo rimedio è utile quando la causa che scatena il malessere è nota. Gentian è efficace anche quando vi è la tendenza ad un pensiero pessimista o un atteggiamento eccessivamente polemico.
GORSE: è il rimedio che accorre in aiuto a chi, stanco di lottare per una causa, decide di gettare la spugna e arrendersi. 
MUSTARD: è un rimedio da utilizzare in maniera occasionale quando ci si sente tristi o malinconici senza un vero e proprio motivo. Non c'è una causa apparente, tuttavia ci si sente tristi e privi di voglia di vivere. 
WILD ROSE: è il rimedio per gli stati di apatia. Non si reagisce più e la vita diventa piatta, priva di senso. Non c'è più energia neanche per le cose belle e interessanti, tutto sembra scivolare addosso.
SWEET CHESTNUT: è il rimedio per quando ci si sente disperati e non si sa più come andare avanti. Ci si sente con le spalle al muro e si teme di non essere più in grado di sopportare le difficoltà. 
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HORNBEAM
Il fiore della tensione
(Dal torpore spirituale alla freschezza dell’anima)

DESCRIZIONE SINTETICA DELLO STATO EMOTIVO 

“Per coloro che pensano di non avere abbastanza forza per sopportare il peso della propria vita. Il lavoro quotidiano appare loro sempre troppo pesante, benché solitamente essi riescano a compiere il proprio dovere con successo. Per quelli che credono che qualche parte della loro mente o del loro corpo debba essere rafforzato prima di poter svolgere il loro lavoro, così da poterlo portare a termine più facilmente”.
E. Bach

L’ATTEGGIAMENTO DI BASE DEL DISAGIO
La parola chiave del fiore Hornbeam è la “vitalità”.
Hornbeam è il rimedio che ci restituisce quella vitalità che crediamo di aver perso; è come lo starter che da l’avvio iniziale a quella particolare macchina chiamata corpo umano.
E’ il Rimedio specifico per le persone che alla mattina, quando si svegliano, percepiscono molta difficoltà a staccarsi dal letto, come se non avessero dormito a sufficienza (pur avendo dormito abbastanza ore), indugiano nel letto dubitando di aver le forze necessarie per reggere agli impegni della giornata, ma più indugiano nel letto pensando al peso della vita quotidiana e più si alzano stanche. Percepiscono una sensazione di spossatezza prima ancora di fare lo sforzo, addirittura al solo pensiero del doverlo fare.
Una volta scese dal letto, le persone hanno un iniziale ritmo rallentato, ma man mano che passa il tempo l'energia magicamente ritorna e l’insicurezza di non farcela scompare e si riesce a svolgere tutti gli impegni della giornata senza alcuna difficoltà.
Il più delle volte questa tipologia di persona inizia la giornata con il consumare sostanze eccitanti come caffè, tè, sigaretta, cioccolata, perché li sente come un indispensabile “tiramisù”. L'effetto di tali sostanze non dura per tutto il giorno, quindi al momento del calo energetico si fa ricorso ad altro caffè, tè, sigaretta ecc., innescando così il classico “circolo vizioso” che può diventare dannoso per il proprio corpo. 
Nello stato di Hornbeam disarmonico si è creato un rapporto squilibrato fra la dimensione mentale e quella fisica, di conseguenza il cervello stacca letteralmente la corrente, per costringere la persona a ripristinare l’equilibrio tra questi due piani. 
La persona che cade nello stato Hornbeam si è lasciata assorbire completamente dai soliti doveri, i quali trasformano le giornate in monotone e ripetitive; e non trovando più il tempo da dedicare ai suoi piaceri emozionali la persona arriva ad annoiarsi e a perdere ogni entusiasmo.
Una indicazione che ci conduce al rimedio Hornbeam è che, pur essendo dominati dalla stanchezza, questa sparisce miracolosamente se accade qualcosa che stimola il nostro interesse; il che conferma che si tratta di una stanchezza non tanto fisica ma mentale, legata soprattutto al fatto che stiamo attraversando un periodo della nostra vita che percepiamo monotono e noioso.

Riassumendo: Le parole tipiche che esprimono il disagio possono essere: 
Quando al mattino mi sveglio…non mi staccherei mai dal letto!
Faccio questo lavoro da moltissimi anni, e ultimamente mi sento così stanco….
Alla mattina non riesco ad iniziare la giornata se prima non mi sono bevuto il mio caffè…
Mi sento la testa pesante.
Mi sveglio la mattina e mi sento sfinito.
Negli ultimi tempi non sono più lucido mentalmente.
Non ho la forza di andare a lavorare.
Non ho più lo slancio di una volta…
Fumo per mantenermi più attivo.
Ho bisogno di una pausa caffè per tenermi sveglio.
Mi occorre un sacco di tempo prima di raccogliere le forze e iniziare qualcosa.
Se sopraggiunge una proposta piacevole la mia stanchezza scompare come per incanto.
Se penso a tutto quello che devo fare oggi, non riesco nemmeno a trovare la forza per alzarmi dal letto!
Sono stanco morto, se però si avvicina una bella donna, come per magia, mi ritorna l'energia!
Tendo a rimandare spesso il mio lavoro, però se qualcosa m'interessa la porto subito a termine.
Stamattina non riesco proprio a svegliarmi, eppure sono al terzo caffè!

POSSIBILI SINTOMI PSICOFISICI
Sindrome del lunedì mattina.
Testa sovraccarica, che ronza.
Mal di testa; difficoltà a concentrarsi.
Tempie martellanti.
Occhi stanchi; arrossati; miopia.
Stress. Debolezza. Stanchezza.
Sonnolenza (in particolare dopi i pasti, quando si svolge una attività mentale).
Noia e disinteresse per tutto ciò che è routine.
Insonnia presunta (ci si risveglia al mattino con la sensazione di aver passato la notte in bianco mentre si è dormito).
Sensazione di pigrizia nell’iniziare il solito lavoro.
Uso eccessivo di eccitanti.
Muscoli flaccidi, privi di tono.

I BENEFICI DEL RIMEDIO FLOREALE HORNBEAM
E’ il rimedio del “lunedì mattina”: dà energia a chi, spossato appena sveglio, si sente incapace di sostenere il peso della giornata.
Dà carica di energia e stimola la vitalità.
E’ utile per gli studenti, gli scrittori, i managers, ecc., costretti a una quantità eccessiva di lavoro mentale, senza un’adeguata compensazione fisica.
Sostiene nei periodi di stress mentale.
Aiuta a uscire dalle situazioni monotone, a dare alla vita un pizzico di vivacità.
Eccellente per scaricare una testa troppo pesante, rappresenta un efficace rimedio per tutti i problemi agli occhi che derivano da un eccesso di stanchezza.

Il carpino è un albero dal legno duro, compatto, capace di resistere al logorio; prima che inventassero il ferro veniva utilizzato per ricavare oggetti come ruote, taglieri, strumenti che dovevano resistere allo sfregamento; per queste sue caratteristiche veniva chiamato l’albero di ferro. Come si sa, il ferro è il minerale di cui sono carenti le persone anemiche; potrebbe quindi rivelarsi un ottimo “tiramisù” per quelle persone che, per affrontare la giornata, sentono il bisogno di bere molto caffè, in quanto la caffeina ha come effetto collaterale la capacità di inibire l’assimilazione del ferro da parte dell’intestino.

            COMPARAZIONE CON ALTRI RIMEDI 
Hornbeam può essere confuso con Olive, in quanto sono entrambi rimedi contro la stanchezza. La differenza fra i due si evidenzia nel fatto che per Olive si tratta di una reale stanchezza fisica, successiva ad uno sforzo o ad una malattia che ha indebolito il corpo, la quale scompare solo attraverso un adeguato riposo. 
Nel caso di Hornbeam si tratta di una stanchezza mentale, precedente a tutto ciò che dobbiamo fare e che non ci piace, che viene avvertito come noiosa routine, la quale scompare improvvisamente se ci dovesse accadere qualcosa di piacevole che stimola il nostro interesse o le nostre passioni.
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SCLERANTHUS
Il fiore dell’equilibrio
(Dal conflitto interiore all’equilibrio)

DESCRIZIONE SINTETICA DELLO STATO EMOTIVO 

“Per coloro che soffrono molto per la loro incapacità di decidere fra due cose, propendendo prima per l’una e poi per l’altra. Sono persone solitamente taciturne, che sopportano da sole le proprie difficoltà perchè non amano parlarne con gli altri”.
E. Bach


L’ATTEGGIAMENTO DI BASE DEL DISAGIO
La parola chiave del fiore Sclerantus è “l’equilibrio”.
Una delle leggi fondamentali dell’universo è quella dell’equilibrio (basti pensare come a livello mondiale si mantiene costantemente in equilibrio il numero di maschi e femmine). 
E’ il Rimedio per le persone che si trovano in difficoltà quando si tratta di decidere tra due sole alternative. L'indecisione di tipo Scleranthus solitamente influenza sia le grandi che le piccole scelte della vita; "Sarà meglio sposare Alberto o Franco?" oppure "Sarà meglio comperare un quaderno con la copertina rossa o blu?"; sono entrambi degli esempi di questo stato d'animo disarmonico.
La persona Sclerantus balza da un estremo all’altro, sa vedere i due aspetti (positivo e negativo) di ogni cosa, ma si trova bloccata quando si tratta di decidere per l’una o per l’altra, perchè quando le sembra che sia migliore la prima, subito dopo pensa che sia più preferibile la seconda.
Questa persona è perennemente indecisa e questo è il suo maggior tormento interiore, ma, essendo una persona caratterialmente riservata, non ama condividere i suoi problemi né chiedere consigli e quindi non ne parla mai con nessuno. 
Non usa mai l'istinto e, davanti alla necessità di decidere, in ogni situazione valuta sempre i pro e i contro delle due opzioni in gioco, con eccessiva razionalità e ripensamento, tormentandosi tra l'una e l'altra possibilità, e perdendo di vista la visione di insieme. Così facendo si esclude dalla guida dell’istinto e si trova impantanata in un vicolo cieco. 
E anche quando alla fine è riuscita a prendere una decisione, continua a tormentarsi con conflitti interiori chiedendosi se ha davvero fatto la scelta giusta. A causa di questa sua indecisionalità torna spesso sui propri passi dando così l’impressione di essere una persona inaffidabile.
Apparentemente sembra che non abbia problemi nel prendere una decisione, ma questa viene vissuta interiormente in modo logorante per il continuo ripensamento perché la sua testa è sempre accavallata da idee opposte, e alla fine questo zigzagare interno si può ripercuotere anche sullo stato d'animo con evidenti sbalzi d’umore, infatti passa dall’apatia all’euforia, dalla gentilezza all’arroganza, dal pianto al sorriso. 

Riassumendo: Le parole tipiche che esprimono il disagio possono essere: 
A causa della mia indecisione mi accorgo di perdere tempo prezioso… 
Quando devo andare ad una serata di gala impiego delle ore per decidere cosa indossare; tolgo e metto continuamente diversi vestiti…
Due ragazzi mi fanno la corte….non so proprio decidermi chi scegliere dei due.
Ho visto due paia di scarpe ugualmente belle, ho passato un’ora nel tentativo di capire quale preferisco, e poi ho lasciato perdere…
Molti dei miei insuccessi sono dovuti alla mia instabilità emotiva.
Posso passare rapidamente da stati di forte entusiasmo a pesanti tristezze.
Perdo spesso delle buone occasioni perché impiego troppo tempo per decidere.
Quando mi trovo di fronte a due possibilità simili, analizzo sempre e in modo eccessivo i pro e i contro, così mi blocco e non riesco a scegliere. Ma anche dopo aver scelto ripenso sempre all’altra possibilità che avrei avuto…
Avevo pensato più volte di acquistare un auto nuova d’occasione che mi avevano proposto… poi quando finalmente mi ero deciso mi hanno riferito che l’avevano già venduta…
Questa sera usciamo o rimaniamo in casa? Se usciamo andiamo al cinema o al ristorante? Se andiamo al ristorante mangiamo carne o pizza? La pizza la prendo semplice o farcita?? (e le domande possono proseguire così all’infinito, fino a che si fa talmente tardi che non si fa più in tempo né di andare al cinema né di andare al ristorante!!).


POSSIBILI SINTOMI PSICOFISICI
Indecisionalità (fra due possibili alternative).
Instabilità.
Disturbi dell'equilibrio; vertigini.
Mal d'auto; mal di mare; mal di aereo.
Sensazioni di testa vuota.
Sintomi altalenanti (stipsi e diarrea; da freddo a caldo; da fame a inappetenza; da euforia ad apatia; da chi sente bene da un orecchio e non dall’altro; ecc).
Depressione ciclica.
Sbalzi di umore.
Problemi di udito (il rimedio lavora sull’orecchio e sul vestibolo che è l’organo dell’equilibrio).
Mestruazioni irregolari.
Sbalzi di pressione sanguigna.

I BENEFICI DEL RIMEDIO FLOREALE SCLERANTUS
Aiuta a ritrovare l’equilibrio interiore e la chiarezza mentale.
Aiuta ad ascoltarsi e a capire qual è la scelta giusta da fare.
Insegna ad essere più stabili interiormente e a prendere decisioni con una serena determinazione.
Fa nascere la comprensione che nella vita non si può avere tutto, ma di sapersi accontentare e di aver saputo scegliere fra la botte piena o la moglie ubriaca.
E’ utile per quei disagi che capitano in modo periodico ed alterno.
E’ utile contro gli sbalzi d’umore.


Questo fiore ha la caratteristica di crescere ramificandosi continuamente in due direzioni opposte, come a zig-zag. Per questa sua caratteristica si estende più in larghezza che in altezza. E così è anche la persona in stato disarmonico, affronta la vita indeciso come se andasse a zig-zag; e, come il fiore, che a causa di questa sua caratteristica non riesce a crescere in altezza, così la persona viene ostacolata ad elevarsi.

Atteggiamento dell’asino di Buridano. Buridano era un filosofo del 1300 al quale viene attribuita le seguente metafora: un asino, messo fra due contenitori identici, posti alla stessa distanza, contenenti la stessa quantità e qualità di alimento, dovendo scegliere fra quale dei due iniziare, fa in tempo a morire di fame prima che abbia deciso.
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WILD OAT
Il fiore della vocazione
(Dalla ricerca al raggiungimento della meta)

DESCRIZIONE SINTETICA DELLO STATO EMOTIVO 

“Per coloro che ambiscono di realizzare qualcosa di importante nella vita. Essi desiderano fare molte esperienze, trarre piacere da tutto ciò che possono e vivere pienamente la propria vita. La loro difficoltà sta nel fatto che non sanno decidere quale strada seguire, perché nonostante le loro ambizioni siano determinate, non sentono alcuna vocazione che li attragga più di altre. Ciò può causare indugi e frustrazioni”. 
E. Bach


L’ATTEGGIAMENTO DI BASE DEL DISAGIO
La parola chiave del fiore Wild Oat è la “vocazione”.
E’ anche chiamato il fiore dell’adolescenza, perché il soggetto Wild Oat porta dentro di sè l’energia del ragazzo giovane che desidera provare tante cose, soprattutto quelle che lo appagano, dove può trarre piacere.
I soggetti Wild Oat sono dotati di intelligenza e talento: non devono applicarsi troppo per raggiungere buoni risultati, ma il loro problema è riuscire a decidere quale sia la strada giusta da prendere, perchè non trovano mai una vera soddisfazione nelle cose che fanno o che pensano di fare. 
C’è un proverbio irlandese che caratterizza bene la personalità Wild Oat:”Non sa bene che cosa vuole, ma non si sente felice finchè non l’ha ottenuto”; perché queste persone sono sempre alla ricerca di qualcosa, ma che non sanno definire.
Hanno sempre mille idee da mettere in atto, tante intuizioni, ma alla fine si lasciano bloccare e deviare dall’incertezza; escogitano sempre cose nuove e prendono anche l'iniziativa ma mentre la eseguono cambiano di nuovo idea e non portano mai a compimento ciò che avevano inizialmente pensato di fare. 
Una caratteristica della loro condizione di incertezza è quella di cambiare frequentemente lavoro, partner, alloggio, compagnia, gruppo, sport, dieta; iniziano molte cose senza riuscire a portarle a termine, poiché niente riesce davvero a soddisfarli, non riescono ad individuare un senso in ciò che fanno.
La persona che ha bisogno del rimedio è una persona profondamente insoddisfatta e frustrata perché, nonostante gli sforzi e il tempo sprecato, si trova sempre impedita nel dare uno scopo o un senso alla propria vita.
L’impedimento consiste nel tentativo continuo di cercare le sue risposte all’esterno (attraverso tante esperienze) anziché porsi in ascolto della propria guida interiore, o Se superiore. 
Eppure nessuno può dirci che cosa è meglio per noi, all’infuori di noi stessi.
Lo stato Wild Oat equilibrato lo si trova nelle persone che sanno bene che cosa vogliono fare nella vita e, come lo scoprono, lo fanno senza ripensamenti. 
Modelli di stato equilibrato sono ad esempio Madre Teresa di Calcutta e Florence Nightingale.

Riassumendo: Le parole tipiche che esprimono il disagio possono essere: 
Non trovo nulla che mi renda felice, perché non so neppure bene che cosa voglio…
Nella mia vita non trovo obiettivi.
Mi aspetto sempre che cambi qualcosa, ma non cambia mai niente.
Non riesco a vedere un senso in quello che sto facendo.
Il lavoro che svolgo non mi piace; vorrei cambiare ma non saprei cosa fare.
Sento spesso come una sensazione di vuoto e cerco continuamente qualcosa che mi riempia.
Sento che devo fare qualcosa di speciale ma non so cosa.
Non riesco a definire il mio obiettivo.
Non riesco a trovare una direzione nella vita.
Mi sento continuamente attratto verso nuove esperienze.
Mi sembra di sprecare le mie forze inutilmente.
Ho cambiato lavoro da poco ma mi sento già scontento.
Sono in continua ricerca di qualcosa che mi completi.
Devo scegliere un percorso di studi ma le diverse possibilità mi sembrano tutte valide e non so su quale orientarmi.
Non ho ancora trovato ciò che riesce ad appagarmi pienamente.
Mi stanco spesso delle cose, delle situazioni, delle persone…
Mi sento dire che metto troppa carne al fuoco…
Mi trovo spesso tra mille ripensamenti.
Non so bene cosa desidero dalla vita.
Mi capita di iniziare tante cose contemporaneamente.
Vorrei andare in vacanza: ogni giorno in un posto diverso.
Tendo spesso a rimandare le cose da fare al giorno dopo.
Leggendo i fiori di Bach mi sembra di aver bisogno di tutti….


POSSIBILI SINTOMI PSICOFISICI
Sintomi non chiari che non corrispondono ad alcun quadro clinico.
Uno stato di malessere indefinito ed indefinibile.
Insicurezza, incostanza, indecisione.
Infezioni che rimangono ferme allo stadio iniziale (quasi come se non sapessero dove andare!).
Scarsa chiarezza nei propositi.
Tendenza ad iniziare progetti nuovi senza aver portato a termine i vecchi.
Eterno adolescente: si stanca presto di ciò che l’aveva entusiasmato e cambia attività (sindrome di Peter Pan).
Si sente spesso assalito dalla noia.

I BENEFICI DEL RIMEDIO FLOREALE WILD OAT
E’ considerato il rimedio vocazionale in quanto aiuta a individuare chiaramente la propria strada e i propri talenti, e permette di seguirla e di realizzarli.
Aiuta ad entrare in contatto con se stessi e a liberarsi dai propri condizionamenti.
Dona calma, chiarezza, gioia di vivere, illuminando la via da percorrere.
Rende la persona equilibrata, decisa, coerente, in grado di decidere con sicurezza e di dare un indirizzo alla propria vita.
Aiuta a chiarire la propria identità nel caso di ambiguità sessuale, omosessualità o bisessualità non riconosciute o non accettate.

Da un punto di vista floriterapico, il rimedio Wild Oat è consigliabile a quelle persone che, senza mostrare dei disagi ben definiti, danno l’impressione di aver bisogno di tanti rimedi contemporaneamente, in quanto è un catalizzatore.
            

            COMPARAZIONE CON ALTRI RIMEDI 
WILD OAT : indeciso sulla propria vocazione, sulle tante strada possibili da poter intraprendere. Tende a cercare la soluzione ai suoi dubbi attraverso diverse esperienze.
CERATO : incerto fra tante variabili. Cerca la soluzione ai suoi dubbi attraverso il consiglio degli altri.
SCLERANTUS : indeciso fra due possibilità. Non si confida con nessuno, preferendo cercare dentro il logorio mentale la soluzione ai suoi dubbi.
LO SCOPO DELLA NOSTRA VITA
Attraverso i suoi scritti il dottor Bach ci spiega che ogni essere umano viene al mondo con una missione da compiere; semplice o complessa che essa sia, ognuno ha il suo compito da svolgere. Ogni essere umano deve essere visto come un piccolo pezzettino di un immenso unico puzzle. 
"Ti sei mai soffermato a riflettere sul fatto che Dio ti ha donato un'individualità?" scrive Bach "Ti ha dato una personalità unica e individuale che appartiene soltanto a te. Ti ha dato una vita che solo tu puoi condurre. Ti ha dato un compito che solo tu puoi assolvere. Ha collocato te, una creatura divina, in questo mondo, allo scopo di farti apprendere in che modo raggiungere la pienezza dell'essere, acquisire tutta la saggezza possibile, diventare buono e amabile e aiutare gli altri."
Ma come facciamo a sapere con precisione qual è la nostra missione?
E' molto semplice: attraverso le indicazioni della nostra anima. Quella voce che ininterrottamente ci parla attraverso i nostri desideri, i nostri sogni, i nostri ideali, le nostre intuizioni, le nostre predilezioni e avversioni, e a volte anche attraverso i segnali del corpo (disagi o benessere, salute o malattie).
Il nostro stato di salute e di benessere è il segnale che stiamo percorrendo la giusta via, la via di una vita piena e realizzata. Al contrario, disagio e malattia sono il segnale di allarme che ci indica che stiamo percorrendo la direzione sbagliata, che non stiamo compiendo la nostra missione in modo adeguato alla nostra natura.
Disagio e benessere dovrebbero dunque essere la bussola che ci indica la direzione da percorrere. 
Sembrerebbe tutto molto facile, allora perchè ci perdiamo così facilmente?
E' molto semplice, perchè troppo spesso la nostra attenzione è rivolta all'esterno,  e ciò impedisce l'ascolto della voce della nostra anima, della nostra guida interiore. Di conseguenza si aprono le porte alle interferenze altrui e si creano facilmente pseudobisogni che ci conducono sempre più lontano dalla nostra vera essenza, e di conseguenza da una vita piena e realizzata.
Durante il corso della nostra esistenza possono esserci dei momenti in cui perdiamo la bussola, ci sentiamo confusi e incerti e non sappiamo proprio cosa fare; e quando l'incertezza prende il sopravvento diventa molto difficile fermarsi per porsi in ascolto dei segnali della propria anima, ed è proprio in questi momenti che tre specifici fiori del sistema di Bach ci vengono in aiuto: si tratta di Wild Oat, Cerato e Scleranthus.


WILD OAT: è il rimedio vocazionale per eccellenza. E' il rimedio che aiuta a riconoscere i propri talenti, a seguire la propria vocazione. Infinite sono le possibilità della vita e tutte potenzialmente realizzabili, ma ogni individuo ha la sua peculiarità e Wild Oat favorisce l'emergere di tali caratteristiche e illumina la via da percorrere.
Come posso capire se ho bisogno di Wild Oat?
Sono in cerca della mia vocazione?
Non ho ancora trovato ciò che riesce ad appagarmi pienamente?
Sento che devo fare qualcosa di speciale ma non so cosa?
Non riesco a definire il mio obiettivo?
Non riesco a trovare una direzione nella vita?
Mi sento continuamente spinto verso nuovi progetti?
Sento di sprecare le mie forze inutilmente?
Sono in continua ricerca di qualcosa che mi completi?
Devo scegliere un percorso di studi ma fra le diverse interessanti possibilità non so quale scegliere?
Sto valutando diverse opportunità professionali, mi sembrano tutte valide e non so su quale orientarmi?


CERATO: quando la nostra attenzione è troppo rivolta all'esterno, ovvero al parere degli altri, ai mezzi di comunicazione, alla pubblicità, ecc, si rischia di creare uno stato confusionale che ci allontana dall'ascolto di quella voce che conta di più, quella della guida interiore. Cerato, questo bellissimo fiore dal colore blu come il cielo, ci riconnette con la nostra parte più saggia, quella che in ogni momento sa guidarci nella direzione più giusta per noi.
Come posso capire se ho bisogno di Cerato?
Chiedo sempre consigli alle persone attorno a me?
Do troppa importanza all’opinione altrui?
Non ho fiducia nelle mie capacità di decisione?
Agisco anche contro le mie convinzioni solo perché me lo ha consigliato un altro?
Ho sempre paura di commettere errori?
Dubito fino all’ultimo anche di una decisione ben ponderata?
Cerco continuamente conferma nelle persone che reputo autorevoli?
Mi sento continuamente indeciso?
Tendo ad imitare gli altri?
Desidero provare sempre cose diverse?
Accumulo tante nozioni senza mai utilizzarle?
Attingo sempre a referenze, citazioni o personaggi noti per giustificare i miei atti?
Mi conformo sempre alla moda del momento?


SCLERANTHUS: ogni scelta comporta sempre una rinuncia e a volte prendere delle decisioni risulta difficile. Il tormento nasce proprio dal fatto di dover fare una rinuncia, si vorrebbero entrambe le cose, ma è necessario scegliere. La conseguenza è che si rimane bloccati davanti alla scelta da fare. Il processo di ragionamento prende il sopravvento valutando ogni pro e contro di ogni situazione e ci allontana dalla voce più spontanea dell'intuizione. Scleranthus favorisce quel riequilibrio interiore che permette di decidere in modo rapido e coerente con la propria natura.
Come posso capire se ho bisogno di Scleranthus?
Mi succede spesso di scegliere una cosa poi un’altra?
Sono ora allegro, ora triste?
Ho spesso pensieri contraddittori?
Mi sento continuamente combattuto?
Ho la fama di essere inaffidabile perché cambio spesso opinione?
Perdo troppo tempo nelle decisioni a causa dell’indecisione?
Ho disturbi nell’equilibrio?
Mi dicono che sono lunatico?
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